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Polizia 

La discriminazione razziale da parte della polizia o di servizi di sicurezza privati può manifestarsi sotto forma di soprusi, 

osservazioni razziste, inadempimento degli obblighi di protezione o persino violenza. Anche il profiling razziale, ossia la 

pratica di fermare e controllare persone senza alcun sospetto concreto, è discriminatorio e acuisce ulteriormente i 

pregiudizi nei confronti di fasce della popolazione già stigmatizzate. Questo problema tocca in particolare i giovani 

uomini dalla pelle scura (discriminazione multipla) o i nomadi (soprattutto i Rom). 

La polizia è vincolata al divieto di discriminazione (art.�8 cpv.�2 Cost.) e al principio della buona fede (art.�5 cpv.�3 Cost.) 

sanciti dalla Costituzione federale e al rispetto dei diritti fondamentali e umani. Gli interventi della polizia devono sempre 

essere giustificati da un interesse pubblico e proporzionati allo scopo (art.�36 Cost.). 

I servizi di sicurezza privati rappresentano una categoria a parte: diversamente dalla polizia, non sono direttamente 

vincolati ai principi sanciti dalla Costituzione federale fintantoché non adempiono compiti pubblici. Anche loro possono 

tuttavia incorrere in una violazione del principio della protezione della personalità sancita dal diritto civile (art.�28 CC) e, 

a seconda del caso, essere passibili di pena (art.�261bis CP). 

Principali manifestazioni della discriminazione 

Profiling razziale 

Inadempimento degli obblighi di protezione 

Affermazioni e violenza razziste 


